
“CHE SCORRANO LA GIUSTIZIA E LA PACE.” 

 
Dal primo settembre al 4 ottobre siamo chiamati a meditare sul tema: 

“LA SALVAGUARDIA DEL CREATO”. 
Un semplice strumento…facendoci aiutare da Papa Francesco, 

dal messaggio per la giornata mondiale della cura del creato 2023. 
 

“Che scorrano la giustizia e la pace” è quest’anno il tema del Tempo ecumenico del Creato, 
ispirato dalle parole del profeta Amos:  
 

«Come le acque scorra il diritto e la giustizia come un torrente perenne» (5,24). 
 

 
Questa espressiva immagine di Amos ci dice quello che Dio desidera.  
 

Dio vuole che regni la giustizia, che è essenziale per la nostra vita di figli a immagine di Dio 
come l’acqua lo è per la nostra sopravvivenza fisica.  
 

Questa giustizia deve emergere laddove è necessaria, non nascondersi troppo in profondità 
o svanire come acqua che evapora, prima di poterci sostenere.  
 

Dio vuole che ciascuno cerchi di essere giusto in ogni situazione, che si sforzi 
sempre di vivere secondo le sue leggi e di rendere quindi possibile alla vita di fiorire 

in pienezza. 
 

Quando cerchiamo prima di tutto il regno di Dio, mantenendo una giusta relazione con Dio, 
l’umanità e la natura, allora la giustizia e la pace possono scorrere, come una corrente 
inesauribile di acqua pura, nutrendo l’umanità e tutte le creature. 
 

Dal Salmo 35 
Signore, il tuo amore è nel cielo, la tua fedeltà fino alle nubi; la tua 
giustizia è come le più alte montagne, il tuo giudizio come l’abisso 
profondo, a tutti doni salvezza. 
 

Quanto è prezioso il tuo amore, Signore Dio! Si rifugiano gli uomini, 
all’ombra delle tue ali, si saziano dell’abbondanza della tua casa: tu li 
disseti al torrente delle tue delizie. 
 

È in te la sorgente della vita, alla tua luce vediamo la luce. Riversa il tuo 
amore su chi ti riconosce, la tua giustizia sui retti di cuore. 
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“CHE SCORRANO LA GIUSTIZIA E LA PACE.” 

 

 

Se ci immergiamo nel creato c’è un altro battito che possiamo ascoltare, quello materno 
della terra. E così come il battito dei bimbi, fin dal grembo, è in armonia con quello delle 
madri, così per crescere da esseri umani abbiamo bisogno di cadenzare i ritmi della vita a 
quelli della creazione che ci dà vita». 
 

Soffermiamoci su questi battiti del cuore: il nostro, quello delle nostre madri e delle nostre 
nonne, il battito del cuore del creato e del 
cuore di Dio. 
 

Oggi essi non sono in armonia, non battono 
insieme nella giustizia e nella pace. ….  
 

Ascoltiamo pertanto l’appello a stare a fianco 
delle vittime dell’ingiustizia ambientale e 
climatica, e a porre fine a questa insensata 
guerra al creato. 
 

Vediamo gli effetti di questa guerra in tanti 
fiumi che si stanno prosciugando.  
«I deserti esteriori si moltiplicano nel mondo, 
perché i deserti interiori sono diventati così 
ampi», ha affermato una volta Benedetto 
XVI… 
 

Dal Salmo 37 
Confida nel Signore e fa' il bene: abiterai la terra e vi pascolerai con 
sicurezza.  
Cerca la gioia nel Signore: esaudirà i desideri del tuo cuore.  
Affida al Signore la tua via, confida in lui ed egli agirà: farà brillare come 
luce la tua giustizia, il tuo diritto come il mezzogiorno.  
Sta' in silenzio davanti al Signore e spera in lui; non irritarti per chi ha 
successo, per l'uomo che trama insidie. 
Quelli che sono benedetti dal Signore avranno in eredità la terra. 
Il Signore rende sicuri i passi dell'uomo e si compiace della sua via. 
Sta' lontano dal male e fa' il bene e avrai sempre una casa. Perché il 
Signore ama il diritto e non abbandona i suoi fedeli. I giusti avranno in 
eredità la terra e vi abiteranno per sempre. 
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Gli effetti di questa guerra alla creazione si vedono…in un consumismo rapace alimentato 
da cuori egoisti…l’uso sfrenato di combustibili fossili e l’abbattimento delle 
foreste…industrie predatorie… stanno provocando gravi siccità… 

 

Il Gruppo intergovernativo delle Nazioni Unite sul 
cambiamento climatico afferma che un’azione 
urgente per il clima può garantirci di non perdere 
l’occasione di creare un mondo più sostenibile e 
giusto.  
 

Possiamo, dobbiamo evitare che si verifichino le 
conseguenze peggiori. «È molto quello che si può fare!» se, come tanti ruscelli e torrenti, 

alla fine insieme confluiamo in un fiume potente per 
irrigare la vita del nostro meraviglioso pianeta e della 
nostra famiglia umana per le generazioni a venire.  
Uniamo le nostre mani e compiamo passi coraggiosi 

affinché la giustizia e la pace scorrano in tutta la 
Terra. 

 

Come possiamo contribuire al fiume potente della 
giustizia e della pace in questo Tempo del Creato? 
Cosa possiamo fare noi, soprattutto come Chiese 
cristiane, per risanare la nostra casa comune in modo 

che torni a pullulare di vita?  
 

Dobbiamo decidere di trasformare i nostri cuori, i nostri stili di vita e le politiche pubbliche 
che governano le nostre società. 

 

Preghiera per la nostra terra (Laudato sì) 

Signore, Dio onnipotente, che sei presente in tutto l’universo e nella più 
piccola delle tue creature, Tu che circondi con la tua tenerezza tutto 
quanto esiste, riversa in noi la forza del tuo amore affinché ci prendiamo 
cura della vita e della bellezza. 
Inondaci di pace, perché viviamo come fratelli e sorelle senza nuocere a 
nessuno. 
Signore, Dio dei poveri, aiutaci a riscattare gli abbandonati e i dimenticati 
di questa terra che tanto sono preziosi ai tuoi occhi. 
Risana la nostra vita, affinché proteggiamo il mondo e non lo deprediamo, 
affinché seminiamo bellezza e non inquinamento e distruzione. 
Tocca i cuori di quanti cercano solo vantaggi a spese dei poveri e della 
terra. 
Insegnaci a scoprire il valore di ogni cosa, a contemplare con stupore, a 
riconoscere che siamo profondamente uniti con tutte le creature nel 
nostro cammino verso la tua luce infinita. 
Grazie perché sei con noi tutti i giorni. 
Sostienici, per favore, nella nostra lotta per la giustizia, l’amore e la pace. 
Amen Alleluia! 
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Cosa possiamo fare noi… 
 

Per prima cosa…TRASFORMARE I NOSTRI CUORI…essenziale per iniziare qualsiasi 
altra trasformazione. 
 

Trasformare i nostri cuori vivendo una “conversione ecologica”, cioè… 
il rinnovamento del nostro rapporto con il creato, affinché non lo consideriamo più come 

oggetto da sfruttare, ma al contrario lo custodiamo 
come dono sacro del Creatore.  
 

…per praticare insieme il rispetto ecologico ci sono 
quattro vie: verso Dio, verso i nostri simili di oggi e di 
domani, verso la natura e verso noi stessi. 
 
La Creazione parla del magnifico atto di Dio di creare 
questo maestoso e bellissimo pianeta e questo 
universo dal nulla…che fa dire a Dio: “è cosa buona!” 
e noi lo sperimentiamo come un dono inesauribile. 
 

“La terra ci precede e ci è stata data… 
la bibbia ci ricorda che siamo invitati, dallo stesso 

Creatore, a coltivare e custodire il giardino del 
mondo. 

Mentre “coltivare” significa arare o lavorare un terreno, “custodire” vuol dire proteggere, 
curare, preservare, conservare, vigilare. Ciò implica una relazione di reciprocità 

responsabile tra essere umano e natura…ricordando che “del Signore è la terra, a lui 
appartiene la terra e quanto essa contiene; ed è per tutti”. 

Da Laudato sì 
 

Durante la liturgia e la preghiera personale nella «grande cattedrale del creato», ricordiamo 
il Grande Artista che crea tanta bellezza e riflettiamo sul mistero della scelta amorosa di 
creare il cosmo. 
 

Salmo 8 
Signore, Signore nostro, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 
Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza, con la bocca di bambini 
e di lattanti: hai posto una difesa contro i tuoi avversari, per ridurre al 
silenzio nemici e ribelli.  
 

Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai 
fissato, che cosa è mai l'uomo perché di lui ti ricordi, il figlio dell'uomo, 
perché te ne curi? 
Davvero l'hai fatto poco meno di un dio, di gloria e di onore lo hai 
coronato.  
Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, tutto hai posto sotto i suoi 
piedi: tutte le greggi e gli armenti e anche le bestie della campagna, gli 
uccelli del cielo e i pesci del mare, ogni essere che percorre le vie dei mari. 
Signore, Signore nostro, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 
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Cosa possiamo fare noi… 
 

…Continuare il cammino TRASFORMANDO I NOSTRI STILI DI VITA: 
partendo dalla grata ammirazione del Creatore e del creato, pentiamoci dei nostri peccati 
ecologici e, con la grazia di Dio, adottiamo stili di vita con meno sprechi e meno consumi 
inutili soprattutto laddove i processi di produzione sono tossici e insostenibili. 
 

Cerchiamo di essere il più possibile attenti alle nostre abitudini e scelte economiche, così 
che tutti possano stare meglio: i nostri simili, ovunque si trovino, e anche i figli dei nostri figli. 
Collaboriamo alla continua creazione di Dio attraverso scelte positive: facendo un uso il più 
moderato possibile delle risorse, praticando una gioiosa sobrietà, smaltendo e riciclando i 
rifiuti e ricorrendo ai prodotti e ai servizi sempre più disponibili che sono ecologicamente e 
socialmente responsabili. 

ricordiamo che “…ogni essere umano è creato per amore, 
fatto a immagine e somiglianza di Dio. 

Questa affermazione ci mostra l’immensa dignità di ogni 
persona umana, che è qualcuno, capace di conoscersi, 

possedersi, liberamente donarsi e di entrare in comunione con 
altre persone. 

…ciascuno di noi è il frutto di un pensiero di Dio. ciascuno di 
noi è voluto, ciascuno è amato, ciascuno è necessario. 

Ogni creatura riflette, a suo modo, un raggio della sapienza e 
bontà di Dio. 

«Tu, Signore, ami tutte le cose che esistono e non provi disgusto per nessuna delle cose che hai creato, se 
avessi odiato qualcosa non l’avresti neppure formata. (Sap. 11,24)» 

Da Laudato sì. 
 

Ti lodiamo, Padre, con tutte le tue creature, che sono uscite dalla tua 
mano potente. Sono tue, e sono colme della tua presenza e della tua 
tenerezza. Lode a te. 
 

Figlio di Dio, Gesù, da te sono state create tutte le cose. Hai preso forma 
nel seno materno di Maria, ti sei fatto parte di questa terra, e hai 
guardato il mondo con occhi umani. Oggi sei vivo in ogni creatura con la 
tua gloria di risorto. Della tua gloria è piena la terra. 
 

Spirito Santo, che con la tua luce orienti questo mondo verso l’amore del 
Padre e accompagni il gemito della creazione, tu pure vivi nei nostri cuori 
per spingerci al bene. Vieni, vieni a noi Santo Spirito di Dio. 
 

Signore Dio, Uno e Trino, comunità stupenda di amore infinito, insegnaci 
a contemplarti nella bellezza dell’universo, dove tutto ci parla di te. 
Dio d’amore, mostraci il nostro posto in questo mondo nella certezza di 
essere creature preziose ai tuoi occhi. 
Donaci di lavorare per un futuro migliore, affinché venga il tuo Regno di 
giustizia, di pace, di amore e di bellezza. 
Sempre a te la nostra lode. Amen Alleluia! 
 

5 
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Cosa possiamo fare noi… 
 

…TRASFORMARE LE POLITICHE PUBBLICHE 
 

che governano le nostre società e modellano la vita dei giovani di oggi e di domani. 
Trasformare quelle politiche che favoriscono, per pochi, ricchezze scandalose e per molti, 
condizioni di degrado, per non arrivare alla fine della pace e della giustizia. 

 

Alziamo la voce per fermare 
questa ingiustizia verso i 
poveri e verso i nostri figli, 
che subiranno gli impatti 
peggiori del cambiamento 
climatico.  
Faccio appello a tutte le 
persone di buona volontà 
affinché agiscano in base a 
questi orientamenti sulla 
società e sulla natura. 
 
 

 

L’insegnamento della Scrittura ci ricorda che, …trascurare l’impegno di coltivare e 
mantenere una relazione corretta con il prossimo verso il quale ho il dovere della cura e 
della custodia, distrugge la mia relazione interiore con me stesso, con gli altri, con Dio e 

con la terra.  
Quando tutte queste relazioni sono trascurate,  

quando la giustizia non abita più sulla terra, tutta la vita è in pericolo. 
…Basta un uomo buono perché ci sia speranza! 

Da Laudato sì. 

 
Dal libro di Isaia (26, 1ss) 

Abbiamo una città forte; mura e bastioni egli ha posto a salvezza.  
Aprite le porte: entri una nazione giusta, che si mantiene fedele.  
La sua volontà è salda; tu le assicurerai la pace,  
pace perché in te confida.  
Confidate nel Signore sempre, perché il Signore è una roccia eterna. 
 

Il sentiero del giusto è diritto, il cammino del giusto tu rendi piano.  
Sul sentiero dei tuoi giudizi, Signore, noi speriamo in te;  
al tuo nome e al tuo ricordo si volge tutto il nostro desiderio.  
Di notte anela a te l'anima mia, al mattino dentro di me il mio spirito ti 
cerca, perché quando eserciti i tuoi giudizi sulla terra, imparano la 
giustizia gli abitanti del mondo. 
 

Signore, ci concederai la pace, poiché tu dai successo a tutte le nostre 
imprese. 
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Guardando al cammino della Chiesa impegnata in un cammino sinodale… 
 

Quest’anno, la chiusura del Tempo del Creato, il 4 
ottobre, festa di San Francesco, coinciderà con 
l’apertura del Sinodo sulla Sinodalità.  
 

Come i fiumi che sono alimentati da mille minuscoli 
ruscelli e torrenti più grandi, il processo sinodale invita 
tutte le componenti, a livello personale e comunitario, a 
convergere in un fiume maestoso di riflessione e 
rinnovamento.  
 

Tutto il Popolo di Dio viene accolto in un coinvolgente 
cammino di dialogo e conversione sinodale…perché la 
nostra Chiesa dev’essere fonte di vita per la casa 
comune e per tutti coloro che vi abitano…seminando 
giustizia e pace in ogni luogo che raggiunge…perciò… 
viviamo, lavoriamo e preghiamo perché la nostra casa 
comune abbondi nuovamente di vita.  
Lo Spirito Santo aleggi ancora sulle acque e ci guidi a 
«rinnovare la faccia della terra» 
 
 

Luca 1, 68ss. 

"Benedetto il Signore, Dio d'Israele,  
perché ha visitato e redento il suo popolo,  
e ha suscitato per noi un Salvatore potente nella casa di Davide, suo servo,  
come aveva detto per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo: salvezza dai 
nostri nemici, e dalle mani di quanti ci odiano.  
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri e si è ricordato della sua santa 
alleanza,  
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre,  
di concederci, liberati dalle mani dei nemici, di servirlo senza timore, in santità 
e giustizia al suo cospetto, per tutti i nostri giorni.  
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo perché andrai innanzi al 
Signore a preparargli le strade,  
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza nella remissione dei suoi 
peccati.  
Grazie alla tenerezza e misericordia del 
nostro Dio, ci visiterà un sole che sorge 
dall'alto,  
per risplendere su quelli che stanno nelle 
tenebre e nell'ombra di morte, e dirigere i 
nostri passi sulla via della pace". 
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Nulla è impossibile a Dio…e anche l’ingiustizia non è invincibile. 

Basta un solo uomo buono perché ci sia speranza! 
 

 

Noi crediamo in Dio Padre, 
che in sei giorni per amore ha creato tutto ciò che esiste, ha affidato 
all’essere umano il giardino della creazione perché lo custodisca e lo 
coltivi nella responsabilità, e gli ha comandato il riposo per santificarlo. 
 

Noi crediamo in Gesù Cristo, 
figlio di Dio e figlio dell’uomo nato da donna sotto la legge per mezzo del 
quale ogni cosa è stata creata, primogenito della creazione nuova. 
Nella sua vita terrena è passato beneficando tutti, sulla croce ha donato 
sé stesso per i peccatori, è stato sepolto nella terra ed è disceso allo Sheol 
per portare ai morti l’annuncio di Pasqua. 
 

Noi crediamo nello Spirito Santo 
Che si librava sulle acque il mattino della creazione, soffia su ogni cosa 
rinnovando incessantemente la vita, ha parlato in tutte le Scritture, 
opera nella Chiesa e in ogni essere umano aperto alla sua voce, 
incammina verso la piena comunione chi ha ricevuto l’unico battesimo. 
Darà vita a corpi mortali e a tutta la creazione che ora geme come nelle 
doglie del parto nell’attesa della manifestazione dei figli e delle figlie di 
Dio. 
In te crediamo, in te speriamo, Maranatha! 

Il credo di assisi 2017. 
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